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Conclusi ieri i lavori del CC e della CCC con un intervento del segretario del PC

Approvata 
all'unanimità 

continuando cosi 
razia 

Per i giovani mutare forme e linguaggio della nostra politica 
Accentuata instabilit à governativa che si vuole scaricare sul Parlamento e sui diritt i dell'opposizio-
ne - Gli scacchi della C - l nostro appello a quanti devono assicurare il rispetto della Costituzione 

A — o denun-
ciare lo stato di rischio per  la 
democrazia a rappre-
sentato da questo governo e 
da questa coalizione: siamo 
giunt i ad un punto limite . 
Alessandro Natta interviene 
in tarda mattinata, pratica-
mente al termine del dibatti -
to del CC e della CCC sul 
prossimo congresso della 
FGC  e sulle grandi, stimo-

.lanti novità che esso propone 
anche al partito . E Natta sot-
tolinea lo scarto impressio-
nante tr a le grandi questioni 
e le grandi potenzialità che 
emergono dal mondo giova-
nil e e lo stato preoccupante 
della democrazia e della gui-
da del Paese. 

Così non è possibile conti-. 
nuare, insiste il segretario 
generale del , né è pensa-
bil e una via d'uscita con 
qualche vertice o che per 
aprir e la crisi di governo si 
debba attendere il semestre 
bianco in cui 11 capo dello 
Stato non può sciogliere le 
Camere. È stato opportuno 
rivolger e un appello alle su-
preme autorit à dello Stato, 
alle quali non sfugge certo 
l'esigenza di garantir e prin -
cipi e norme costituzionali. 

e preoccupazioni e i riliev i 
sugli orientamenti con cui i 

comunisti hanno fortemente 
caratterizzato l'iniziativ a de-
gli ultim i mesi trovano nuo-
ve e precise smentite. Si è ac-
centuata una condizione di 
instabilit à e di incertezza 
sempre più pesante e ri -
schiosa. a coalizione fatica 
a governare, il pentapartito è 
in uno stato di permanente 
«sofferenza», gli elementi di 
conflitt o si acuiscono e inve-
stono ormai ogni campo; sia-
mo di front e solo ad una se-
quenza di logoranti rotture , 
di mancamenti, di ricompo-
sizioni e di nuove rotture . 
Pensiamo alle vicende Ciril -
lo, Sindona, Giudice-An-
dreotti , allo scontro sul pac-
chetto Visentin!, alla vicen-
da del decreto pro-Berlusco-
ni, a quanto matura per 
sfratti , pensioni, e così via. 

l fatto grave è che si tenta 
di far  front e a travagli e lo-
goramenti, a difett i di intesa 
reale, a mancanza di coeren-
za e di unità politica scari-
cando le responsabilità della 
crisi politica e anche di erro-
r i enormi (il decreto che ha 
tagliato la scala mobile, la ri -
form a fiscale, le amnistie 
morali ) sulle procedure par-
lamentari , sul presunto at-
tacco furioso e settario del-
l'opposizione sino a metter-

ne in causa la sua legittimit à 
e anche culla magistratura e 
sulla stampa. a qui a forza-
tur e pericolose il passo è bre-
ve, ed è stato compiuto con 
disinvoltura , sino all'incre -
dibil e vicenda dei sei voti di 
fiduci a al Senato sulla legge 
Visentini , vanificando il po-
tere legislativo del Parla-
mento e stravolgendo le stes-
se regole del rapport o tr a go-
verno e sua maggioranza. 

Un episodio isolato?, si 
chiede Natta. Tutt'altro : la 
reiterazione dei decreti boc-
ciati , la criminalizzazione 
del voto segreto, la spirale 
dei voti di fiducia, l'attacco 
sprezzante e continuo al 
«Parlamento-arena», gli atti 
di forza contro la Costituzio-
ne e le regole parlamentari , 
sino all'ultimo , arrogante ri -
fiut o opposto alla richiesta 
comunista, del tutt o legitti -
ma e fondata, di avere un 
propri o rappresentante nella 
commissione esecutiva della 
CEE; questo è il quadro com-
plessivo in cui si opera e che 
trov a conferma in cèrte indi -
cazioni estremamente 
preoccupanti per  le riform e 
istituzionali : riduzione del 
potere delle assemblee legi-
slative, rafforzamento dell'e-
secutivo, visione centralizza-

ta e soffocante dell'organiz-
zazione statuale. 

n quale scenario politico 
questo avvenga, Natta rileva 
cogliendo due dati: l'atteg-
giamento della C e gli 
orientamenti del . Quan-
to alla , anche rispetto al-
l'ambigua «verifica» estiva, è 
evaporato il suo tentativo di 
riprender e iniziativ a e respi-
ro strategico, di riconquista-
re una funzione di guida ege-
monica anche attraverso il 
rilanci o della contrapposi-
zione frontal e anticomuni-
sta. a C è andata così ad 
uno scacco politico dopo l'al -
tro , e si è trovata in piena 
emergenza sulla questione 
morale per  l'incapacità e le 
resistenze ad affrontar e sul 
serio la crisi di strategia che 
da tempo la travaglia. Per 
suo conto il PS  non ha volu-
to cogliere l'occasione, dopo 
il voto del 17 giugno, di rac-, 
cogliere le esigenze e possibi-
lit à di riaprir e il discorso a 
sinistra, e di farl o non con 
qualche platonica espressio-
ne di buona volontà ma con 
att i concreti e significativi . 
Craxi è tornato a farsi guida-
re dal disegno di un'azione di 
sfondamento, da una parte 
fornendo una disinvolta co-
pertur a alla C e e 

Concluso da a il Consiglio generale 

La CGIL rilancia la sfida 
su fisco, riforme e salario 
a maggioranza corre verso la dissoluzione 

n novembre inflazione più contenuta (+0,6%) 

utilizzando l'isolamento e il 
disagio de, e dall'altr a con 
comportamenti e atti che 
tendono a sottolineare il par-
ticolar e potere del presidente 
del Consiglio, persino nei 
confronti del suo stesso par-
tito : dalle banche al campo 
dell'informazione. 

Anche da qui il senso di 
costrizione non più a lungo 
sopportabile che si avverte 
nei partit i della coalizione, 
ma anche la preoccupazione 
per  gli esiti di un'eventuale 
crisi di governo e il grave as-
sillo delle elezioni del mag-
gio prossimo. 

A questo punto Alessan-
dro Natta ribadisce con chia-
rezza che il pensiero domi-
nante del PC  non è quello di 
mettere in crisi ad ogni costo 
un governo, di colpire la C 
o Craxi come se nuovamente 
i comunisti fossero stati pre-
si da un raptus improvviso. 
Non è, non può né deve esse-
re la nostra politica — dice 
— quella dì puntare sulla 
spirale delle tensioni, delle 
divisioni , dell'imbarbari -
mento del costume politico. 

a il fatto è che siamo di 

Giorgi o Frasc a Polar a 

(Segu e in ultima ) 

^ 

la confluenz a 
de! PdUP 

Cooptati nel CC , Cafiero, Vita, Pet-
tinar ! e Castellina - i in e 

A — l CC e la CCC 
hunno approvato ieri sera 
all'unanimit à la confluenza 
del PdUP nel . Sempre 
all'unanimit à è stata appro-
vata la proposta della dire-
zione di cooptare nel Comi-
tato centrale i compagni -
cio a Cafiero, Vin -
cenzo Vita , o Pettlna-
r i e a Castellina. -
sa anche (con sette voti con-
trar i e tr e astensioni) — dopo 
una discussione nel corso 
della quale hanno espresso 
riserve l compagni Fanti, 

, Perna e Verdini — la 
cooptazione di i nella 
direzione del partito . 

l documento sulla con-
fluenza parte dalla presa 
d'att o della conclusione del-
l'assemblea nazionale del 
PdUP per  accogliere la pro-
posta, sulla base delle consi-
derazioni politiche svolte 
dalla relazione di Gavino 
Angius (che pubblichiamo 
nell'interno) . CC e CCC rivol -
gono -il più fratern o e calo-
roso saluto e benvenuto ai 
compagni del PdUP che con-
fluiscono nel PC  e ne fanno 
propr i la linea politica, il 

programma e lo statuto». l 
fatt o stesso — aggiunge il 
documento approvato all'u -
nanimit à — che compagni, 
che hanno partecipato, in 
vari o modo, con una propri a 
identit à e originalit à di posi-
zioni, alla più generale lotta 
delle forze di progresso e del-
la sinistra decidano oggi di 
continuare e arricchir e la lo-
r o battaglia per  il rinnova-
mento democratico e sociali-
sta del paese, per  la pace e la 
distensione internazionale 
entrando nel , costituisce 
un successo important e del-
la lotta e della strategia del 
nostro partito , il cui fonda-
mento è nell'ispirazione uni-
taria , nel riconoscimento 
dell'importanz a storica e po-
litic a del contribut o di altr e 
forze socialiste e democrati-
che, laiche e cattoliche, al 
rinnovamento della società 
italiana». i conseguenza il 
CC e la CCC «invitano tutt e 
le organizzazioni di partit o a 
predisporre e attuare le mi-

o Sappino 

(Segu e in ultima ) 

o dal governo 

Per i Guise 
in Belgio 

nuovo rinvio 
l parere 

sarà dato 
definitivo sulla installazione 
soltanto verso il marzo '85 

I LAVOR I DEL CC ALL E PAGG. 9 - 1 0 - 1 1 - 1 2 

a del fisco, auto-
nomia contrattual e con-
trapposta all'arbitri o dei 

, priorit à all'occupa-
zione, affermazione del ruo-
lo e del potere del sindacato 
anche con la trattativ a sul 
salario: questi i cardini della 
sfida politica e sociale lan-
ciata dalla  con la con-
clusione del suo Consiglio 
generale. o a è 
stato chiaro nel «sì» al pac-
chetto fiscale di v e n t i n i , 
ma altrettant o netto è stato 
con il governo e la sua mag-
gioranza che continuano a 
rifiutars i di misurarsi con 

tutt o il resto deila piattafor -
ma sindacale. Propri o la vi-
cenda fiscale è stata assunta 
da a come emblematica 
dell'esigenza di far  «cammi-
nare» un'alternativ a politi -
ca. a  è decisa a svol-
gere il suo ruolo per  l'aggre-
gazione delle forze necessa-
ri e a dare credibilit à a un 
progetto riformatore . È in 
quest'ambito che si colloca 
i l rifiut o di un «tetto-, come 
quel 7% indicato per  il 1985 
dal governo, tutt o unilate-
rale, cioè solo per  costringe-
re in una gabbia i salari e gli 

stipendi. E un rifiut o anche 
dei metodi del 1983 e del 
1984 che hanno lacerato il 
sindacato. a risposta che 
dà la  è una trattativ a 
trasparente sulla riforma . 

A novembre si registra un 
ritm o più contenuto della 
crescita dei prezzi, l'infla -
zione si è attestata su 
+0,6%, il tasso medio an-
nuale è intorn o al 10,5%. a 
questa notte scatterà, però, 
l'aumento del 10% delle ta-
riff e ferroviarie . a maggio-
ranza di governo corre in-
tanto verso la sua dissolu-

zione, litigand o sul «pac-
chetto Visentini». A e a 
che ha sostenuto di non 
aver  assunto impegni sugli 
«accertamenti induttivi » ri -
sponde il ministero delle Fi-
nanze citando il «protocollo 
d'intesa» del 14 febbraio, 
mentre i socialdemocratici 
si fanno fort i delle afferma-
zioni democristiane per  di-
fendere la loro «dissociazio-
ne». a «Voce repubblicana» 
scrive che la situazione è 

a e torbida». e 
Pertini : o non posso inter -
venire, il governo faccia ciò 
che deve». E PAGG. 2 E 3 

Per la prima volta lunedì 
Sindona in tribunal e 

ì 3 dicembre e Sindona comparirà finalmente 
davanti al prim o tribunal e italiano chiamato a giudicarlo. Si 
tratt a della vicenda della Banca Privata, finita  in bancarotta 
fraudolenta. a sullo sfondo peserà soprattutto l'omicidi o 
Ambrosoli . A PAG. 5 

Verona, genitori e due figli 
uccisi da una fuga di gas 

Un'inter a famigli a di quattr o persone (genitori e due figli) è 
mort a uccisa da una fuga di gas. l fatto è avvenuto a , 
in provincia di Verona. a tragedia non ha ancora avuto 
spiegazione. Un'anziana donna è morta a Bari nello stesso 
modo. A PAG. 5 

Un colonnello mandante 
del delitto Popieluszko 

È stato annunciato a Varsavia il rinvi o a giudizio di un colon-
nello accusato di essere il mandante degli assassini del cap-
pellano di Solidarnosc Popieluszko. Nel giallo intanto un 
altr o giallo: mort i in uno strano incidente due funzionari che 
indagavano sull'assassinio. A PAG. 7 

Nuove agevolazioni valutarie 
per  turist i e investimenti 

l ministero per  il Commercio con l'estero ha portato ad un 
milion e di lir e le banconote esportabili dai turist i e ridott o gli 
obblighi per  chi investe all'estero. Sulla liberalizzazione la 
Banca a invit a alla cautela e critic a le proposte del 
governo. A PAG. 8 

Subito polemica sul film  in cui i e Faranda descriveranno il caso o 

Katz: «Sono io 
l'autore , 

ma ho bisogn o 
di loro » 

Robert Katz 

A — l film  su ? 
Sarà il mio film , non quello 
di Valerio i e Adrian a 
Faranda. È vero: cvremo la 
lor o collaborazione, la loro 
testimonianza. a alla fine 
la sceneggiatura porterà la 
mia firma e ricostruirà i  54 
giorni del sequestro come li 
vedo io». t z ci ha 
dato appuntamento nel suo 
studio a Trastevere, un 
grande stanzone luminoso 
con tr e o quattr o sculture in 
bronzo al centro e una scri-
vania in un angolo, ordina-

: tamente piena di libri , gior-
nali ed una piccola macchi-

na da scrivere elettrica. z 
è l'autor e dei «Giorni dell'i -
ra», il libr o sul rapimento e 
l'assassinio di o che ora 
sarà trasformato in una pel-
licola dirett a da a Ca-
vani e che vedrà nei panni 
del leader  de Gian a Vo-

. a notizia è uscita ieri 
sulle prim e pagine dei gior-
nali accolta con stupore, 
tante perplessità e anche un 
po' di fastidio. 

Cosa sarà questo film? a 

Robert o Roscan i 

(Segu e in ultima ) I Ferdinand o Imposimat o 

Il giudic e 
Imposimato : 

«Li avrei 
sconsigliati » 

a con don i Ciotti 

«Lo Stato è ancor a 
nudo di front e 

al dramma-droga » 
È il fondatore del gruppo Abele - a vicen-
da di San Patrignano - Colpevoli ritard i 

Don Luig i Ciotti , il fondator e della Comunit à Abete di Torin o 

A — «Se me lo avessero 
chiesto, io li avrei sconsiglia-
ti . Sì, avrei detto: non fate-
lo—». l giudice Ferdinando 

, uno degli in-
quirent i del caso , il 
magistrato che ha raccolto 
in questi mesi con pazienza 
la verit à di Adrian a Faranda 
e di Valerio , è ama-
reggiato. 

— Un fil m sul caso , 
con due protagonisti come 
sceneggiatori. r -
posimato, cosa ne pensa? 
«Sono perplesso, molto 

perplesso. Vuole che le dica 
la mia impressione? o non 

sono favorevole a queste ini -
ziative. Sorge il dubbio, sor-
gerà sicuramente nella gen-
te, che tutt o viene fatt o per 
ragioni spettacolari, che tut -
to. anche la morte, l'assassi-
nio, può diventare spettaco-
lo. a vede, in questo mo-
mento, io penso che l'inizia -
tiv a prim a di tutto , non gio-
verà a loro». 

— Perché dottor -
mato? 
«Perché se anche la loro 

Bruno o 

(Segu e in ultima ) 

Sono stati i primi , in , ad aprir e comunità per  tossico-
dipendenti. a vent'anni lavorano per  aiutare gli emargina-
ti . «Ora abbiamo sette comunità — dice don i Ciotti , il 
fondatore del Gruppo Abele — in campagna, o in apparta-
menti in città. Siamo partit i per  primi , e l'esperienza ci ha 
insegnato qualcosa: le comunità sono uno degli strumenti, 
non lo strumento, per  affrontar e il recupero dei tossicodipen-
denti o di altr i emarginati. l nostro gruppo, oggi, è impegna-
to in 24 attivit à diverse: il 60% del nostro lavoro è dirett o 
nelle attivit à cultural i (informazione, prevenzione, ecc.): se si 
punta soltanto sul recupero, si è perdenti in partenza.  pro-
getto droga, quello rivolto  ai giovani che hanno questo pro-
blema, fa parte di un progetto più ampio, che riguard a il 
lavoro, il tempo libero, la crescita culturale». 

— n questi giorni l'attenzione sembra rivolta  quasi esclusi-
vamente a San Patrignano, al processo in corso. Cosa pensa 
di questa esperienza? 
«Provo rispetto per  chiunque cerchi di intervenir e con ri -

sposte concrete ai bisogni delle persone. Sono consapevole 
dei limiti , degli errori , del rischi a cui ci si espone, in un 
campo dove sono scarsi sia gii strumenti sia le proposte per 
operare. l i giudizio sui fatt i di San Patrignano tocca al tribu -
nale. a il problema nostro non è solo di sapere se l'esperien-
za di San Patrignano rispetta o contravviene una norma del 
codice: si tratt a di mettere in luce orientamenti per  fare ma-
turar e le persone. Al di là dei 'fatti' , il vero problema è cercare 
insieme risposte serie, orientamenti che possano veramente 
fare maturar e le persone facendole uscire dalla dipendenza 
della droga». 

— Al processo di , è stato delio che il tossicodipenden-
te è capace di intendere, ma non di volere: per  questo, si può 
essere autorizzati a decidere al suo posto. 

a storia di ogni tossicodipendente è diversa da qualun-
que altra . Non esiste una metodologia buona pe.*  tutti . So-
prattutt o per  questo non è possibile non rispettare la libert à 

(Segu e in ultima ) Jenne r Melett i 

l nostro corrispondente 
S — l governo belga ha deciso di rinviare  la 

data entro la quale esprimerà il propri o parere definitiv o 
sulla installazione nella base di Florennes dei 48 Cruise pre-
visti dal piano di riarm o Nato. a decisione, che doveva esse-
r e presa entro il mese di dicembre, è stata procrastinata al 
«primo trimestr e dell'85». Essa cadrà, perciò, a ridosso del 
termin e che lo stesso governo di Bruxelles aveva più volte 
indicato per  l'inizi o del dispiegamento, e cioè il marzo del-
l'anno prossimo. Questa coincidenza delle date rende impro -
babile l'eventualità che i Cruise arrivin o davvero in Belgio 
secondo il programma a suo tempo definito a Bruxelles. a 
decisione del rinvi o che, per  quanto fosse in qualche modo 
nell'ari a dopo le prese di posizione dei giorni scorsi del più 

fort e partit o della coalizione 
(quello del social-cristiani 
fiamminghi cui appartiene 
lo stesso prim o ministr o Wil -
frieù malterìa) ha scosso il 
mondo politico belga, è stata 
annunciata ieri , al termine 
di una riunione del Consiglio 
del ministri . , illu -
strandola, ha espresso la 
propri a «soddisfazione» per 
la ripresa del dialogo nego-
ziale tr a USA e , e in tal 
modo ne ha legato il signifi-
cato al fatto nuovo che even-
tual i trattativ e complessive 
tr a le due superpotenze su 
tutt o 11 contenzioso nucleare 
determinerebbero anche in 
Europa. Era questo, peraltro , 
l'argomento con cui ampi ! 
settori della maggioranza di ' 
governo in Belgio — prim a 
una parte dei cristiano-so- -
ciali valloni, poi praticamen-
te tutt o 11 partit o fratell o 
fiammingo — avevano rac-
comandato un riesame della 
decisione del dispiegamento 
a marzo. Questa richiesta 
aveva suscitato aspre reazio-
ni nel Partit o liberale e con-
seguentemente una notevole 
tensione nel govèrno. -
tens ha tentato comunque di 
non irritar e troppo gli alleati 
di governo, annunciando il 
rinvio  della decisione in una 
form a un po' ambigua. o 
scivolamento della data, cosi 
come è stato presentato, in-
fatti , non riguarda, almeno 
formalmente, l'inizi o del di -
spiegamento dei Cruise, ma 
i l termine temporale in cui si 
dovrà compiere la «valuta-
zione» della situazione inter -
nazionale e delle prospettive 
dì accordo -
sca prim a di dare il via libera 
alla installazione. l fatto 
che la «valutazione*  venga 
fatt a scivolare, non significa 
automaticamente che l'arri -
vo dei missili scivolerà a sua 
volta, anche se ciò appare 
probabile. a parte, va 
anche detto che la data di 
marzo non è fissata rigida -
mente cai plano Nato (che 
parl a di inizio del dispiega-
mento «entro i'85»), ma era 
stala indicata dallo stesso 
governo di Bruxelles per  te-
nerla il più possibile lontana 
dalle elezioni politiche previ-
ste, per  11 dicembre '35. 

È chiaro comunque che la 
scelta del governo belga ha 
un significato politico che 
non mancherà di determina-
r e effetti su tutt a la comples-
sa vicenda degli euromissili. 

a quando in Belgio si è 
riaccesa la discussione sui 
Cruise, si ha notizia di malu-
mori e preoccupazioni 
espressi dagli americani e 
dalla Nato. Fonti atlantiche 
hanno tenuto a far  sapere 
che, anche dopo la svolta av-
venuta nelle relazioni USA-

, verrebbe mal giudi-
cato ogni segno di «debolez-
za*. Evidente il riferimento 
al Belgio, oltr e che all'Olan -
da che qualche mese fa ha 
assunto una posizione ana-
loga. Anche per  questo moti-
vo. si guarda con grande in-
teresse alla visita che -
tens e il suo ministr o degli 
Esteri s compi-
ranno a Washington a metà 
gennaio. 

Paolo Soldini 
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tecnologie 
cambiano la 
produzione 

Un convegno 
a o di 
Asso lombarda, 
Pirelil i e 
Politecnico 
ha analizzato 
novità e 
conseguenze 
dell'automazione 
sull'organizza-
zione del lavoro, 
sull'ambiente, 
sul mercato 

a sfida 
agli USA 
e al Giappone 

a invasa 
ai : che ci 
guadagna il 

vecchio Cipputì? 
 — Come ci immaginiamo il  futuro 

in fabbrica?  camici bianchi, di poca fatica 
musco-ìareedi molto impegno intellettuale, e 
sopratutto di altissima produttività, grazie, 
ovviamente, alle nuove tecnologie e grazie 
alla flessibilità del lavoro. 

C'è >cht ha tracciato il  profilo ideale del 
nuovo operaio della fabbrica del futuro, in 
sigla per  gli specialisti  (dall'inglese: 

 of the  la cui professionali-
tà sarà costruita  ai seguenti requisi-
ti:  sapere u tlllzzare pacchetti di software, sa-
persi adattare al vincoli e alle limitazioni di 
differenti mezzi di immagazzinamento dei 
'dati, saper individuare i percorsi delle infor-
mazioni, capacità di identificare e ricostruire 
lo stato del processo a partire dalle informa-
zioni romite dal calcolatore; capacità di
viduare e decidere le azioni più opportune 
richieste per mantenere un soddisfacente 
andamento del processo di trasformazione. 

 poi ancora:  senza distrazio-
ni'  ed elevata velocità di intervento in corri-
spondenza delle poco frequenti situazioni di 
anomalia; infine isenso di responsabilità: 
Oltrei'astrattezza del linguaggio e la genera-
lità dell'esposizione (riferiamo di una rela-
zione del professor Claudio  docente 
di economia e di organizzazione aziendale 
durante il  convegno promosso a  dal-
l'Assolombarda, dalla  e dal
co), caliamoci nei panni del 'futuro-  Cipputì, 
che  base ai profilo di cui sopra non asso-
miglierà per nulla, pur avendo abbandonato 
tuta blu, chiavi  e stracci unti, all'invi-
diato un tempo

Sarà piuttosto un  robotino: 
efficiente, attento,  malleabile e 
duttile con un vantaggio e un obbligo rispet-
to al suo collega meccanico: non si deve rom-
pere mal. 

 schiera del »nuovi operai» diventerà 
sempre più fitta.  riuscirà a 
coprire via via aree di lavoro sempre più 
vaste ed in partlcoalre quelle mansioni, sin-
tetizziamo ancora dalla relazione del profes-
sor  che sì svolgono in un 'area rela ti-
vamente fissa, che coinvolgono parametri 
del processo definiti ed agevolmente misura-
bili,  che richiedono la effettuazione di un nu-
mero limitato di attività e di compiti ele-
mentari.  di relazione: chi non si deve 
muover troppo, chi non deve usare troppo 
spesso 1 suol organi sensori, vista, udito, vo-
ce, tatto, chi ripete sempre un certo numero 
di mBnsionl si vedrà ben presto sostituito da 
una macchinetta. 

Ciaf si salverà  dall'automazione? 
Chi si sposta da un luogo all'altro, chi deve 
usare parecchi e diversi strumen ti, chi si tro-
va d'i fronte a problemi poco prevedibili e 
spesso non completamente definiti.
ni vicine agli estremi sia  sia supe-
rloredello spettro dei livelli  di professionali-
tà  fabbrica*: cioè custodi e addetti alle pu-
lizie,. ad esempio, da un lato e ingegneri e 
addetti alla manutenzione, dall'altro. Omel-
llanamente.  dobbiamo consegna-
re ai nostro uomo delle pulizie, da sempre 
considerato anello debole e marginale della 
catena produttiva, la responsabilità delle 
tradizioni e della nostra storia. 

 nostra tuta blu, dimessi  antichi 
e l'antica professionalità, potrà godere di un 
ambiente piacevole. Senza fumi, senza lnqui-
ns.mentl, senza scorie, senza calori o freddi 
eccessivi. Se fino ad ora, ha spiegato 11 pro-
fessor Wegner, ci si è preoccupati di difesa 
delia salute, di prevenzione degli incidenti, 
d'ora in poi si potrà parlare di 'confort per il 
lavoratore' secondo le leggi dell'ergonomia, 
perché 'soddisfare le esigenze di benessere 
degli operatori slgninca favorirne di riflesso 
anche l'efficienza lavorativa: Quindi con 
l'au tomazlone si può sostituire l'uomo nelle 
lavorazioni nocive.  robot può fare qualche 
cosa di più, perché può coprire anche man-
sioni scarsamente o al limite per nulla ripeti-
tive. Un esemplo: l'attività di carpenteria 
connessa alla realizzazione di strutture sal-
date ad arco. e come succede slnora 
significa esporsl a radiazioni, fumi, gas, ru-

mori, vibrazioni, che domani avveleneranno 
soltanto il  nostro robot meccanico. 

 aggiunta si potrebbero verificare condi-
zioni di climatizzazione e di
ben più favorevoli:  pretendono anche il 
computer e il  videoterminale, che mal sop-
portano sbalzi di temperatura e luci mala-
mente diffuse. 

 tecnologia, che vive di un forte
gno intellettuale, spinge alla personalizza-
zione dell'ambiente: meno open space, meno 
promiscuità, meno rumori ed invec e, anche 
in fabbrica come negli uffici,  angoli di racco-
glimento. 

CU imprevisti non mancheranno.  tec-
nologia, come nei film, come il  cervellone di 
Odissea nello spazio, si ribella o si scontra 
con i passi umani: il  robot può interferire o 
addiri ttura compiere gesti inconsulti, come 
mollare una presa o alzare
un braccìno meccanico.  allora bisognerà 
introdurre strumenti di controllo adeguati e 
che non è difficile preparare, anche perché 
l'esperienza sui robot, che ci paiono magari 
ancora strumenti avveniristici, è ormai, co-
me ci ha spiegato un dirigente  decenna-
le e sui robot si sa tutto, al punto che li  si 
pensa ormai supercollaudati e pressoché 
perfetti. 

Sicurezza, aria buona, luce calda e perso-
nalizzata: le conseguenze dell'automazione e 
della robotizzazione non sono poi cosa di po-
co conto se è vero che, in una graduatoria di 
preferenze, un ambiente di lavoro sano e 
confortevole viene collocato al secondo po-
sto, dopo la stabilità del lavoro, alla pari con 
gli aspetti retributivi e prima di altri  fattori 
quali la riduzione dell'orario, la disponibilità 
di servizi sociali (recente inchiesta
su un campione di quattromila lavoratori). 

Tutto questo aumenterà la produttività? 
Sì, ma con una qualità in aggiunta dei siste-
mi industriali, cioè la flessibilità che signifi-
ca poi capacità e possibilità di adattare la 
produzione alle richieste del mercato, non 
solo modificando i ritmi ma aiche iprodotti. 
Ad esempio chi costruisce biciclette, deve po-
ter in qualsiasi momento se il  pubblico ac-
quirente  vuole, montare motofalciatrici o 
aspirapolvere, oppure diversificare la stessa 
auto di serie in mille diversi modelli conci-
liando mercato e catena di montaggio.  si-
stema che, semplificando, sa dare queste ri-
sposte è anche quello più utile, vantaggioso, 
più economico, più pronto a sostenere la sfi-
da dell'industria straniera, ed in particolare 
di quella giapponese e di quella statunitense, 
prime della corsa alla automazione. 

È su questo terreno, ha ammesso Carlo
trucco, che l'apparato industriale italiano 
gioca le sue carte di sviluppo e di crescita e 
non certo su quello, privilegiato anche da 
certi ambienti confindustriali, della contin-
genza e dei decimali. 

Un giovane dirigente della St. Gcbain ha 
brevemente riferito ad esempio dell'espe-
rienza di innovazione tecnologica della sua 
azienda.  e una corretta orga-
nizzazione del lavoro hanno determinato 
una diminuzione del costo del lavoro del 53 
per cento, delle spese logistiche (di sposta-
menti dei materiali e della forza lavoro) del 
43 per cento, di quelle energetiche del 65 per 
cento. Alla fine il  bicchiere  Gobam costa 
sul mercato il  12,4 per cento in meno.
Gobain ha sperimentato una intensa ricon-
versione deiìa forza lavoro, investimenti co-
spicui, forme nuove nei processi di produzio-
ne. con un risultato importante.  alla fine, 
è stato ricordato, opportunamente, in tanto 
elenco di tecnologie e di automatismi, d'è 
sempre l'uomo, senza l'autoahmentazione 
da 'Tempi moderni» (l'operaio imboccato 
dalla macchina per risolvere più allasvelta le 
sue necessità fisiologiche), che le
li  ragioni dell'industria moderna sono sem-
brate qui e là evocare, con la sua 'attenzio-
ne; con la sua 'responsabilità, con la sua 

, con ti suo posto di lavoro, che la 
società, tutta assieme, deve difendere. 

Oreste Prvetta 

Natta : rischi o per Sa democrazi a 
front e alla e 
realtà di un governo non de-
gno di questo nome, di una 
maggioranza che ha smarri -
to ogni senso di responsabili-
tà, di una coalizione"  che ap-
pare agli occhi della gente 
incapace di altr o che far 
marcir e i problemi, alimen-
tar e fenomeni corporativi , 
determinare rottur e nel 
campo sociale e nello stesso 
tessuto democratico. Ecco 
perché lo stato permamente 
di rischio è giunto a un pun-
to limit e e ha spinto il PC
all'appello a quanti devono 
assicurare il rispetto della 
Costituzione. 

l nostro compito in que-
sto momento è di tener  fer-
me le nostre posizioni politi -
che e programmatiche senza 
esitazioni e senza strumen-
t a r m i , con la responsabilità 
di una forza come la nostra, 
che vuole diventare di gover-
no; è di portar e avanti la bat-
taglia sui temi-chiave della 
situazione: dal fisco all'occu-
pazione, dall'informazion e 
alla scuola, dallo sviluppo 
economico alla pace. Attor -
no a questo asse si determina 
non solo la nostra battaglia 
in Parlamento ma anche il 
movimento di massa. a no-
stra linea per  lo sblocco della 
democrazia italiana e per 
l'alternativ a democratica 
acquista così credibilit à e va-

lidità . 
a in questo momento — 

ha sottolineato il segretario 
generale del PC  — io credo 
che noi dobbiamo stare at-
tenti ad avanzare proposte di 
soluzioni, di formul e di go-
verno. Anche l'idea — a cui 
anche lo ho fatto riferiment o 
— del governo parlamentare 
di programma, o 
deve essere un'indicazione di 
metodo e la messa in eviden-
za di un'esigenza generale 
che ha assunto ormai gran-
dissimo rilievo; e cioè il fatto 
che un governo deve essere 
costruito, deve essere forma-
to sulla base di una intesa 
programmatica seria e non 
di schieramenti precostituì-
tl . E questo è un obiettivo al 
quale abbiamo già dato e 
continueremo a dare ulterio -
re contribut o di precisazio-
ne, di proposte, convinti che i 
1 contenuto programmatico 
debba essere l'elemento ca-
ratterizzante, costitutivo di 
qualsiasi governo, la base di 
qualsiasi formul a governati-
va, così come da tempo noi 
già avevamo affermato che 
sono essenziali altr i aspetti 
per  la composizione, per  la 
struttur a del governo. Non 
ritorn o sulla necessità di 
nuovi modi di formazione e 
sulle scelte non condiziona-
te, non determinate in modo 
assoluto, dalle segreterie dei 

partiti , di governi che non 
siano un assemblaggio di 
feudi, di fette di potere per 
partit i e correnti . Così come 
lo credo che valga ribadir e 
l'esigenza di un ripristin o 
della normalit à nel rapport i 
costituzionali. Anche questa 
è diventata questione acuta e 
non riguard a solo il governo 
e l'opposizione. e or-
mai 11 rapport o governo-
maggioranza e investe il rap-
port o fr a tutt e le forze politi -
che. 

Queste esigenze sono tan-
to ' più fort i — soggiunge 
Natta riprendendo li fil o del 
dibattit o del CC sulla que-
stione giovanile — di front e 
al carattere cruciale e decisi-
vo con cui si pone oggi i l te-
ma delle nuove generazioni. 
Altr e volte è stato così nel 
passato, ad esemplo nel "35 
quando, alla vigili a di una 
svolta politica di grandissi-
mo rilievo, Togliatt i disse 
che se per  realizzare un col-
legamento nuovo con le gio-
vani generazioni occorreva 
cambiare forme e linguaggio 
della nostra politica, ebbene 
non sì doveva esitare a farlo . 
E per  la verità il coraggio 
dell'innovazione fu grande e 
decisivo negli anni della -
sistenza e anche più tardi . 
Anche oggi avvertiamo (e lo 
facciamo anche con qualche 
ritardo , osserva Natta) l'esi-

genza di una riflessione più 
approfondit a sull'orienta-
mento e l'impegno del giova-
ni non certo perché ci si trovi 
di front e ad una rottur a pa-
ragonabile a quella degli an-
ni Trenta, ma certo perché la 
società italiana corre da un 
decennio rischi molto preoc-
cupanti. 

Un impegno profonda-
mente innovativo ci si pre-
senta insomma come neces-
sità e obbligo, ha aggiunto 
Natta. Anzitutt o perché sa-
rebbe irresponsabile non av-
vertir e la necessità di supe-
rar e le difficolt à che da tem-
po abbiamo per  assicurare 
un ricambio delle nostre for-
ze, non cogliere le difficolt à 
specifiche della FGC  come 
organizzazione politica. An-
che qui siamo di front e ad un 
dato oggettivo: a front e della 
ripresa di fiducia e di con-
senso tr a i'83 e i'84 verso il 
partit o e la Federazione gio-
vanile, né quello né questa 
sono riuscit i a realizzare una 
crescita di partecipazione 
all'organizzazione politica 
tr a le giovani generazioni. 

a la sollecitazione non vie-
ne solo da un dato oggettivo; 
viene anche dalla consape-
volezza del riliev o del proble-
ma delle nuove generazioni 
in a e nell'inter a Europa. 
Ciò che esige una chiamata 
in causa, a fianco della 

, di tutt o il partit o per 
uno sforzo nuovo sotto tanti 
profili . Non si tratt a soltanto 
di dare una mano alla realiz-
zazione di un progetto diffi -
cile in cui l compagni della 
federazione giovanile inten-
dono cimentarsi. Non basta 
garantir e l'esito positivo del 
processo di rifondazione del-
la ; occorre che tutt o il 
partit o senta e assuma que-
sto impegno come propri o 
nella considerazione essen-
ziale che 11 rinnovamento 
della FGC  (non più piccolo 
partito , partito-copia, sede di 
apprendistato, serbatoio pe-
raltr o via via ridotto ) è un 
momento-chiave ai fin i del 
complessivo rinnovamento 
della società italiana e dell'a-
vanzamento della prospetti-
va dell'alternativ a democra-
tica. Non vogliamo dunque 
restare nell'ambit o di un ap-
pello-richiamo, ma voglia-
mo anche per  questa strada 
dare maggiore consistenza 
ed efficacia all'azione com-
plessiva del partito . 

l terreno è quanto mal fe-
condo e favorevole. Non ogni 
generazione che si succede si 
presenta con caratteri pro-
fondamente nuovi e origina-
li rispetto alla precedente. 
Oggi sì. E non solo per  la for-
za con cui i giovani hanno 
saputo scendere in campo 
autonomamente su grandi 

opzioni come la lotta per  la 
pace (e non era un fatto 
scontato), la lott a contro ma-
fia, droga e camorra. a an-
che perché sono -
li , pur  frammentariamente, 
alcuni punti di riferiment o 
comune: un «idem sentirei, 
la riscoperta di valori essen-
ziali e di diritt i antichi e an-
che del tutt o nuovi. (Torno 
sulla questione pace per  sot-
tolineare il valore della or-
mal diffusa consapevolezza 
tr a i giovani che la sicurezza 
non può essere fondata sul-
l'equilibri o dei deterrenti 
nucleari ma solo sul disar-
mo). 

11 nuovo socialismo di cui 
si parla nel documento pre-
paratori o del congresso 
FGC  è elemento essenziale 
del nostro impegno, nota an-
cora Natta avviandosi alla 
conclusione del suo inter -
vento. Qui è il vero banco di 
prova: non si conquistano l 
giovani, non sì determina la 
necessaria svolta politica 
senza una capacità di propo-
sta persuasiva (a livell o di 
massa) delle grandi finalit à 
a cui miriamo . È una prova 
non facile. a riuscir e a 
compierla è impresa indi -
spensabile per  la nostra pro-
spettiva generale e per  riu -
scire ad affermare nel Paese 
l'alternativ a democratica. 

Giorgio Frasca Polara 

sure che si rendono necessarie 
per  realizzare anche sul piano 
organizzativo la confluenza del 
PdUP nel . Sull'avveni-
mento, è stata convocata per 
stamane alle 11,30 a Botteghe 
Oscure una conferenza stampa 
di Alessandro Natta e di o 

. 
All e decisioni sulla confuen-

za CC e CCC erano giunti al 
termine di un dibattit o del qua-
le riferiam o nelle pagine inter-
ne, che era stato introdott o nel 
pomeriggio dal compagno An-
gius, della segreteria, il quale 
aveva sottolineato come l'in -

La confluenz a 
del PdUP 
gresso del PdUP sia un fatto 
«importante e significativo per 
la sinistra e per  la lotta per  l'al -
ternativa democratica». a mo-
tivazione di fondo di un'evolu-
zione che aveva già portato ad 
intese elettorali sta — aveva 
ancora rilevato Gavino Angius 

— «nel processo politico gene-
rale che ha investito le forze 
della sinistra e le forze demo-
cratiche» e nei «nuovi spazi» 
aperti dalla prospettiva dell'al-
ternativa. 

Nella mattinata si era con-
cluso il dibattit o sulla proposta 

di rifondazione della FGC  con 
il voto (all'unanimit à meno un 
astenuto) di un documento con 
il auale si approva la relazione 
di o Fumagalli sul ruolo e 
i compiti delle giovani genera-
zioni nella lotta per  una nuova 
società; si invit a a convocare le 
riunion i dei comitati regionali e 
dei comitati federali «per  discu-
tere ed approfondire, in vista 
del prossimo congresso nazio-
nale della , i caratteri at-
tuali della questione giovanile e 
gli obiettivi di iniziativ e di lotta 
del partit o e dell'insieme del 
movimento operaio e democra-

tico»; infine sì chiamano tutt e 
le organizzazioni comuniste «a 
sostenere con forte impegno 
politico, ideale, organizzativo, 
l'opera di rifondazione della 
FGC  nel vivo di una vasta 
azione di massa nel paese». 

Al termine della sessione dei 
lavori , CC e CCC hanno preso 
ancora due decisioni, l'una ri -
guardante le donne, l'altr a rela-
tiva all'assetto del -
to problemi del partito . Su pro-
posta di Aldo Tortorella , della 
segreteria, è stato approvato un 
documento in base al quale ver-
rà costituito un comitato di 

coordinamento tra i quadri 
femminil i del partit o sui temi 
dell'emancipazione e della libe-
razione della donna. 

e il compagno Elio Fer-
raris, 36 anni, fin qui segretario 
della Federazione di Savona, è 
stato eletto responsabile della 
Sezione di organizzazione. -
carico era stato fin qui ricoper-
to da Gavino Angius, che però, 
d"p o la morte della compagna 
Adrian a Seroni, aveva anche 
assunto la responsabilità del 

o problemi del 
partito . 

Marco Sappino 

della persona. Se si trasfor -
ma il drogato da persona che 
deve decidere responsabil-
mente a 'oggetto' non in gra-
do di intendere e di volere, 
ogni intervento, ogni mani-
polazione, diventano leciti. 
Certo, regole, riferiment i 
precisi, punti fermi , sono ne-
cessari per  aiutarl o a pren-
dere coscienza delle propri e 
responsabilità ed a riappro -
priars i della propri a autono-
mia. a ogni forma di co-
strizione, sia fisica che psico-
logica, assunta a metodo di 
intervento, impedisce la ma-
turazione di scelte autono-
me; accentua fino ad esaspe-
rarl e le difficolt à di comuni-
cazione e di relazione e crea i 
presupposti per  una ulterio -
re dipendenza. a violenza 'a 
fi n di bene* rimane sempre 
violenza». 

— Non possono esistere ec-
cezioni? 

e in situazioni particola-
r i può essere necessaria e 
prevedibile una ribadit a fer-
mezza, non si violino i diritt i 
umani più elementari, e mai 
vengano meno il rispetto del-
la persona e la sua dignità. l 
servizio all'uomo — al tossi-
comane — non può prescin-
dere dal rispetto fondamen-

L'intervist a 
a don Ciott i 

tale della persona e della sua 
dignità: anche a costo di ri -
mettere continuamente in 
discussione metodi e stru-
menti, anche di front e all'o-
pinione pubblica». 

— i come in questi gior-
ni la «comunità» e apparsa 
come rimedio di tutt i i ma-
li . 
«È sbagliato. a comunità 

è solo uno dei momenti per 
uscire dal tunnel, non il solo: 
ciascuno — tossicodipen-
dente, famiglia, operatori — 
deve fare responsabilmente 
la sua parte, propri o perché 
dalla droga si esce quando si 
riprend e in mano, come per-
sone adulte e responsabili, la 
capacità di impostare la pro-
pri a vita. l cammino della 
maturazione prevede una 
varietà di esperienze e con-
tatti , e necessariamente un 
dopo-comunità. Così lavora-
no in a molte associazio-
ni e gruppi , nell'anonimato e 

spesso nel silenzio, senza 
l'appoggio o la protezione di 
'potenti* , senza riconosci-
menti dell'opinione pubbli -
ca, senza speculazioni eco-
nomiche». 

— a c'è chi sostiene che, 
se lo Stato è assente, qual-
che iniziativ a deve pure es-
sere assunta. 

a vicenda di San Patrì-
gnano mette a nudo ancora 
una volta le carenze, le in-
sufficienze, i ritard i dello 
Stato e degli enti locali, sia 
nella lotta al mercato che ne-
gli interventi di recupero. 
Questi vuoti favoriscono 
meccanismi di 'delega*  che 
lasciano ampi spazi all'im -
provvisazione, alle specula-
zioni economiche, cultural i 
ed anche morali . Tante fa-
miglie, pur  di uscire dalla 
droga e dal suo contesto di 
ricatti , sono pronte ad accet-
tar e qualsiasi rimedio, ri -
nunciando a coinvolgersi di-
rettamente (ma non da sole) 

ed affrontar e la situazione. 
Per  questi motivi o Stato 
non può — per  pigrizia , di-
simpegno, facile delega — 
avallare ed appoggiare ini -
ziative di cui non abbia ve-
rificat o la serietà e la validi -
tà». 

— a per  i tossicodipen-
denti di «oggi», quelli che 
chiedono o comunque han-
no bisogno di aiuto, cosa è 
possibile fare? 
«Punto centrale rimane 

l'impegno di tutt i ad uno 
sforzo comune: non ci si deve 
più illuder e che, delegando o 
inventando nuovi metodi, o 
aprendo nuove strutture , si 
riesca a vincere la battaglia 
contro la droga. a risposta 
ultim a al problema droga 
non è tecnica ma umana: e 
questa risposta non dipende 
solo da un metodo, da un 
operatore, da un intervento 
pubblico o privat o ma, ripe-
to, dall'impegno di tutti : fa-
miglie, operatori, potere 
pubblico. a droga non si 
esce quando si smette di usa-
re la sostanza, ma quando si 
trov a un senso alla propri a 
esistenza». 

Jenner Meletti 

«Emergenza-droga» 
Appello dei 

comunisti torinesi 
O — a vittim a è dì due giorni fa; da gennaio ad 

oggi a Torin o sono mort i 14 giovani, 8 in più rispetto al 1983. 
e si allunga la tragica catena di giovani vite stroncate 

dalla droga, la diffusione di sostanze stupefacenti è n conti-
nua crescita. a nostra citt à vive oggi una vera e propri a 
'emergenza droga'»: questo allarme lanciato dalla federazio-
ne torinese del PC  che, in un appello rivolt o all'opinion e 
pubblica cittadina, invit a 'tutt e le forze politiche e sociali, il 
mondo delia cultura , i movimenti giovanili, le associazioni di 
lott a alle tossico-dipendenze ad una mobilitazione unitaria* . 
l PC  avanza concrete proposte di iniziativa : — e assem-

blee elettive discutano ed affrontin o con urgenza e con misu-
r e straordinari e 'l'emergenza droga': a tal fine, i gruppi consi-
liar i comunisti presenteranno ordin i del giorno nelle diverse 
assemblee»; — «Occorre riprender e l'iniziativ a unitari a dì 
partiti , movimenti ed associazioni promuovendo una 'gior -
nata di lott a alla droga* entro le prossime settimane»; — 
«Ogni forza politica mobilit i ì propr i iscritt i e associati con 
iniziativ e pubbliche di sensibilizzazione e informazione: 11 
PC  impegnerà nelle prossime settimane le propri e sezioni a 
sviluppare iniziativ e nei quartieri , nelle chiese, nei comuni»; 
— «Giornali , radio, televisione dedichino ampio spazio 
all"emergenza droga'». 

verit à di Valerio i e 
Adrian a Faranda? E poi è 
possibile che due protagoni-
sti di quella tragedia, due ex 
brigatist i vogliano trasfor -
mare questa terribil e vicen-
da in «spettacolo»? Questi e 
tant i altr i interrogativ i ci 
siamo posti in redazione e si 
porrann o certamente anche 
i lettori . Abbiamo cercato di 
avere qualche risposta pro-
pri o da t , ameri-
cano. giornalista e scrittor e 
da tanti anni in , e pro-
tagonista n prim a persona 
di questa vicenda. 

— Cominciamo dall'inizio . 
Perché i e la Faran-
da sceneggiatori di un fil m 
su ? Come vi e venuta 
quest'idea che a parere di 
molt i ha il sapore di una 
trovat a pubblicitari a di 
pessimo gusto? 

o che una simile 
notizia possa aver  provocato 
emozione, ma la realtà è un 
po' diversa da come è stata 
raccontata sui giornali . o 
mi sono occupato del caso 

o fin dall'inizio , ho scrit-
to il mio libr o uscito negli 
USA nel 1980 e arrivat o in 

a due anni dopo. Per 
scriverlo ho parlato con deci-
ne dì persone, con testimoni 

L'intervist a 
a Katz 
e protagonisti ho seguito 
passo dopo passo le indagini, 
gli interrogatori . E più tard i 
ho partecipato al processo, 
ho letto gli atti della Com-
missione parlamentare d'in -
chiesta. Qualche mese fa, il 
produttor e o Berardi 
mi ha chiesto di trasformar e 
tutt o questo materiale in 
una sceneggiatura di film . 

o scritt o un prim e tratta -
mento dì ottanta pagine. È 
stato a questo punto che ab-
biamo saputo della disponi-
bilit à di Valerio i e 
Adrian a Faranda a collabo-
rar e con noi. Sono stato a 

, ho parlato con lo-
ro: hanno ottenuto dal giudi-
ce Santiapichi il permesso di 
lavorar e e scrivere. a lo ri-
peto ancora: sarà una testi-
monianza, un contributo . l 
film  sarà scritto da me e gi-
rat o da a Cavarli e non 
sarà il loro film.  Cercherò, 
come ho già fatto in passato, 

di avere la testimonianza an-
che di altr i protagonisti. i 
familiar i di , dei politic i 
che in quei 54 giorni hanno 
affrontat o questa terribil e 
esperienza». 

— i altr i ex-terrorist i 
stanno vivendo in carcere 
i l loro pentimento. Qualcu-
no di loro ha preso la pen-
na e ha «trasferito» in un 
libr o l'esperienza dei suoi 
anni di piombo. a un li -
br o è una cosa, un fil m è 
un'altra . Un fil m è anche 
spettacolo» 

u questo vi chiedo di non 
giudicare ora. l cinema per 
me è un mezzo per  comuni-
care, per  raccontare dei fatti , 
delle storie, anche delle tra -
gedie come quella vissuta 

a e da Aldo . 
Certo non sarà un documen-
tario . a storia che io sto 
scrivendo sarà anche "ro -
manzata", ma voglio che sìa 
anche il più vera possibile. n 

fondo — se mi permettete 
l'accostamento un po' vani-
toso — lavoro come Tniman 
Capote quando ha scritt o (e 
poi trasformato in un film)  il 
suo " A sangue freddo" . O, 
più modestamente, come 
hanno fatto Woodward e 
Bernstein per  scrivere "Tutt i 
gli uomini del presidente" 
sul caso Watergate». 

— Questo dal punto di vista 
di t , e da quello 
di Valerio i e Adria -
na Faranda? 
«Non posso rispondere per 

loro. a li ho incontrati , ab-
biamo parlato insieme. Già 
tr e anni fa, prim a di iniziar e 
a collaborare con i magistra-
ti , i in una intervista 
al "  aveva detto 
che prim a o poi avrebbe rac-
contato dal suo punto di vi-
sta il rapimento e l'uccisione 
di . n questi mesi lo sta 
facendo insieme ai magi-
strati , sta riempiendo alme-
no in parte quei grandi vuoti 
rimasti  oscuri malgrado l'in -
dagine e il prim o precesso. 
Quando l'h o visto mi ha det-
to di aver  letto il mio libro , di 
volermi aiutare con la sua 
testimonianza. Ce in tutt o 
questo un desiderio di prota-
gonismo a tutt i i costi? Non 

lo so, potrebbe rispondere so-
lo lui . a voglio aggiungere 
che i e Faranda sono 
anche i due ex-brigatisti che 
hanno incontrato la figlia di 

» 
— Sì, ma l'obiezione di fon-
do resta. Vedere un film 
sulla più terribil e tragedia 
collettiva sarà uno choc Fi-
no ad oggi il terrorism o è 
stato quasi un argomento 
tabù al cinema, almeno in 

, ed ora imece avre-
mo un Gian a Volontè 
con la frezza bianca di Aldo 

. Cosa ne pensi? 
«Non è un caso che il libr o 

sia uscito prim a negli USA e 
solo nell'82 in . o cre-
devo che i tempi non fossero 
maturi , che i ricord i e l'ango-
scia di quei giorni fossero 
ancora troppo vivi . a forse 
ora è il momento di ripensa-
r e a questa tragedia. l mio 
mestiere è quello di fare delle 
inchieste, di scrivere anche 
sceneggiature per  il cinema. 
Spero che questo film  aiuti a 
capire». 

— Quando hai scritto «
giorni dell'ira » eravamo so-
lo ad un anno dall'assassi-
nio del leader  de ti tuo li -
bro fu letto come favorevo-

le al «partit o della trattati -
va». È vero? E sei sempre 
dello stesso parere? 
«Per  essere precisi io non 

sono mai stato per  la tratta -
tiv a tr a Stato e Br . Pensavo 
però che la scelta di allora 
dei rartit i e in particolar e del 
PC  chiudesse troppo dura-
mente la strada anche all'i -
potesi di un gesto umanita-
rio. A rivedere le cose oggi 
quella che mi sembrava una 
caparbietà sbagliata assume 
un altr o significato. Oggi 
sappiamo cos'erano  servizi 
segreti e quale era i l ruolo 
della P2, sappiamo quanto 
poteva esser  fragil e la demo-
crazia italiana. Capisco o 
stato d'animo che aveva por-
tato, in quel giorni dramma-
tici , a voler  costruire un mu-
ro, una barrier a invalicabile. 
l PC  forse aveva ragione 

anche se non sono d'accordo 
con le sue rigidità. E  poi, pro-
babilmente, sono stati pro-
pri o i comunisti a pagare il 
prezzo più alto, perdendo 
con o l'unic o interlocu-
tor e per  una politica di aper-
tura , di allargamento della 
democrazia in . a 
questa è un'altr a storia...*. 

Roberto Roscant 

intenzione vera fosse quella di 
favorir e una ricostruzione sto-
rica precisa dei fatti , delle vi-
cende interne alle brigate rosse, 
resterà sempre il dubbio che i 
fini di questa iniziativa siano 
altri» . 

— Faranda e i affer-
mano di a\er  preso i contat-
ti col regista del fil m pro-
pri o per  far  conoscere il pro-
blema del terrorism o * 

ò darsi, è possibile. o 
riconoscere che loro hanno da-
to in questi mesi un contribut o 
alla verità sul caso o ap-
prezzabile. a parte loro ce 

L'intervist a 
a Imposimat o 
stato uno sforzo serio di rico-
struzione. o raccontato 
fatti , vicende, descritto luoghi, 
dibattiti , discussioni. Una veri-
tà da verificare, naturalmente. 
n parte è già stato fatto. n 

parte sarà possibile nel proces-
so d'appello sul caso , che 

inizia fra due giorni. Propri o 
per  questo sono rimasto scon-
certato quando ho saputo del 
film» .

— i non sapeva nulla del-
la loro intenzione? 
«Perla verità no. Non sono io 

che ho autorizzato ì contatti col 

regista del film. a il problema 
non è di autorizzazione o meno. 
Tutt o questo rientr a nei loro 
diritti . Sapevo che c'erano dei 
contatti, ma non credevo che 
riguardassero la sceneggiatura, 
in prima persona, di un film. 
Non mi hanno chiesto nulla, se 
no, ripeto, li avrei sconsigliati». 

l giudice o non si 
dilunga volentieri. Non ritiene 
opportuno esprimere le sue va-
lutazioni sull'idea di portare in 
film  quella vicenda tragica, 
«una ferit a — dice — ancora 
aperta nella coscienza di milio-
ni di persone». E si capisce che 

la sua preoccupazione di giudi-
ce è evitare su questa vicenda 
polemiche e strumentalizzazio-
ni che non faciliterebbero la 
difficil e opera di ricostruzione 
della verità. 

— Ce un problema, forse, 
anche di «immagine» del fe-
nomeno della dissociazione 
dal terrorismo, che è stato 
ed è un fatto decisivo nella 
lott a delle istituzioni contro 
l'eversione e la violenza, e 
che può subire un colpo da 
un'iniziativ a del genere? 

, io sono prima di tatt o in-
teressato a evitare speculazio-
ni. a certo questa idea del 
film  non penso che aiuti Vale-
ri o i e Adriana Faranda. 

a meno difendibil e agli 
occhi della gente la loro posi-
zione. Se volevano aiutare il re-
gista in una ricostruzione stori-
ca, se volevano contribuir e a 
rendere più oggettivo un fatto 
artistico e di spettacolo poteva-
no farlo. a perché farl o sape-
re, perchè tanta pubblicità? Sì, 
le ripeto, li avrei sconsigliati, se 
me lo avessero detto...... 

Brun o M'serendìn o 
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